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PARTENZE per Alessandria 5,15' - 8,’20 - !f'4',45 - 19,40 — per Sa
ARRIVI da Àlèssnndria 7,58 - 12,38 >  l'7;28 U 22,28. — da Save
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Savona 8,8 12,46 Ì7,35 per Asti. 4i.iPï!6*50;-: 12,52; -, 15,53 - ,20,51 (dirètto) *— per

; Savona 8,8 -14,37;-: 19,24 .— da' Asti-8,51. r 3,2,41 17,22 (difetto) - 19,35 - 22,44
14.50 - 20,1 0. 

15,53 - 22,5.

O'fìV

alle 16 per i' vaglia e risparmi, 
dalle 9 alle 12 giorni festivi.

-1-. Sù-: ì: ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE,nqigiorniferiali dalle-9 alle 16 e dalle 9 alle,I l  giorni festivi.
; ; ; : ' /C Ò N $E R tÀ T 0R IA  DELLE IPOTECHE dalle 9 allé 1 6 /giorni feriali o' dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dallé ;:8 alle :T2 ‘e ' dalle’614 alle ,17'.giorni feriali.. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

;si E Di GIÀ IN TROPPI"tf'
ÔOÎiV

• /. b v-y. yly;!')1:
• %  flavilio'-'àeì'/cèréâli,,di’ basso prèzzo 
-dèlie sete e del bestiame, barino òàùsatò 
nelle nostre campagne un disagio eçor 
namico cosi- sentito ,e ;cosi grave;da ren-q 
-dere a molti1 dei nostri massari insoste­
nibile la loro posizione.' :/'-1;/ '  ?/ •

Salvo per quelli, in ben basata con-:. 
-dizione finanziaria/ed.' aventi del lo.ro, o ' 
per quelli economi .all’eccesso, il tirare 

.avanti soddisfacendo ai ■proprii impegni, 
ò d i  ventato ü n p roblema d i diffici I e so- /  
luzione. ■ / '  / .’,.y y ' jV ' / '  V

La speranza d’una.ripresa nei prezzi..' 
delle derrate, e d’un susseguente miglior 

"avvenire; l’amor ali luogo-natio,'induce : 
i molti acl affrontare la dura sórte nella- 
.attesa; di migliori eyeriti;:; Sirdice‘; - / /  

u Gambieranno le .,condizioni,- cconp- 
miclie; non; è possible rabbia ^ d u ra re  
■continuamente così; la crisiyiavrà pure; 
una soluzione; pazientiamo; sorgeranno 
ancora, giorni migliori, n ';'/;J/;.y/;/r>/y/, 

Altri invece sofferenti delle, angustio / 
in cui vivono, meno ; agguerriti '. contro ;' 
le avversità della vita, si decidono'- ai : 
lasciar la terra natale, ed attratti.dalla! 
magica ed affascinante parola America 
ià'corrono ad incontrarvi forse amare 
disillusioni. Là forse li attendono pati-; 
menti .e disinganni, sofferenze morali e 
materiali dolorosissime. E non solo l’̂ 4- 
; inerica attrae col suo fascino misterioso 
■questi naufraghi travolti dall’onda ir­
ruente dei' disagio economico e della 
fiducia. ,

Appendice della G azzétta ,d’A cqui ~ 1

STORIELLE PER RIDERE

IL VENTRILOQUO
Orazip Renitente è uno di, quei tipi che 

.fanno consistere la biiona parte della pro­
pria. (felicità nel frodare le amministrazioni 
private e pubbliche, non per scopo di lucro, 
Tnä-per la soddisfazione intima di non pa­
gare o di pagare meno di quanto dovreb­
bero. Costoro son capaci d’inventare astuzie 
intricatissime per eludere la vigilanza dell’a­
gente: delle imposte, di perdere un mese di 
tempo alla ricerca di un biglietto di ferrovia 
gratuito, di esporsi a umilianti scene pur di 
penetrare in teatro senza pagare, di cor­
rere seri rischi per introdurre un piccolo 
contrabbando in una cinta daziaria. .

I I .gràndi centri, le città capòluogo,
! ese rci tano sopra mol ti di : lóro '., quel l’at- 
jtràziòne che la 'fatale Âvièrïca da. molti . 
il òstri và esercitandòVsopra .i piò.
•i Esse, appaiano a loro' quali oasi,nel- 
rimmenso des,èrto dei patiti .disinganni, 
dalle' speranze' deluse; accendono Lo loro , 
fantasie, eccitano le loro menti, e ló il­
ludono ài punto da far loro vedere là 
realtà ove di questa non esiste ■ clie la 
parvenza, / ’'• / ./  / .■/*

(ì  maggiori centri secondo costoro, sono 
fonti; inesauribili alle quali è facile a ' 
tutti .ràt'tipgeré vistosi, guadagni,: e per, 
ciò fare, pare a lóro, non occorre se- non 
unaferm a yoiontà e l’amore al lavóro.
; Pôsssé.dçre un’azienda commerciale nei,. 
capòluogo, sia'.pu r questa di, minima' eh- ; 
tità, è per essi, mettere il primo passo 
sulla via dellà.ricche'zza. Privi totalmente 
di . ogni pratica dègli affari, si illudono 
al . punto, di credere: cosa; facilissi!i a a 
tutti il condurrò un pubblicò esercizio.
II détto maligno d’ogui fondaménto' privo, 
e òhe 'córre'sullè labbra degli invidiosi; 
farsi cioè tétti ed in brève tempo' ricchi 
gli esercenti,'li decide a tentare essi ' 
purè .l’infida sorte.'
i.':Mës,so;1 assieme il maggior capitale 
possibile, colla véndita delle màsserizié., 
ed!(àtt'rezzf 'agri.c'oìi,' èssi prentlòtìo la via ' 
della città, attrattivi da lina immaginaria 
fortuna da' conqiiistärsi. ! 
i Ma Ia d is i 11 u si on e in breve tempo apr.è 
loro, gliVoQC.hi,. è come gli esulii'.', d’Ame- ’. 
ri ça : essi rim pi. ango nò al lora ‘i l , casolare, 
abbandonato, e quei campi alla ,Cui col­
tivazióne attendendo, era difficile .. forse, 
ma. possibile sèmpre, il campare la yijta.'; :

Orazio Renitente era anche un .appas­
sionato cacciatóre, ma trovava modo di fàré: 
strage di selvaggina senza la" licenza di 
autorità. Una volta, dopo qn layorp, ;diy- 
quattro mesi, andò a caccia con un fucilé., 
trasformato in ombrello da pittore. Là caiin'à"' 
faceva da bastone; i congegni dell’arme si 
potevano coprire a piacere con un astuccio 
di pelle. Corne vedeva i carabinieri, egli ar­
mava il suo ombrello, e adagiatovisi sótto, 
dopo- aver cavato di tasca nù album ;e 
una matita, salutava gli esecutori della legge 
col più amabile dei suoi sorrisi.

Un mese fa, dovendo percórrere sessanta 
chilometri di ferrovia col suo cane* Qrazioj 
naturalmente, pensò al miglior modo di. 
frodare l’amministrazione facendo viaggiare, 
il cane con lui in prima classe sènza pagar 
nulla.

Dear era una bestiola molto, intelligente 
e tranquilla la quale pareva dividesseiTpdió ; 
del,, padrone contro le amministuàzipniy.perA

Il numero, stragratìdé degli esercizii 
esistenti,; !1 ai' concorrenza spietata dei 
: circo 1 i A- cooperative, prèsto hanno fa- 
igi.onè' dé'i pòveri illusi, che in brève ter- " 
minò abdranno ad accrescere il numero ’ 
idegli spostati, diventando in séguito, 
fofs'èA' hemici terribili di questa società, 
dalla quäle nòli1 seppero mieterò che 
una messe d’amari disinganni.

Nè, servono/gli,avvertimenti degli a- 
mici, cui una lunga .pratica,deljcommercio, 
le : battàglie, e je.vittorie riportate contro 
le-avversità, permisero di arrivare ad 
una,modesta agiatezza* I loro consigli, 
ve.ngonò .ritenuti,interessati , troppo, ed ■ 
inspirati dall’ egoismo e. dall’interesse 
personale. ’ /■ :
: Il genere di commercio-che più s e - , 
duce :gli. accorrenti dalle campagne, si 
è quello, dei generi alimentari, e l’eser­
cizio di-,cantine;: caffè; e trattorie, come 
quelli che a (parer lòro nichiedono minor 
pratica commerciale. Epperò impiantata . 
una di tali aziende, il nuovo venuto co­
mincia col * danneggiare i l collega, prima 
esistente, còl; togliergli.,una parte della 
sua clientela.. E con quali mezzi? Con 
una .concorrenza sfrenata e pazza, ri­
bassando. cioè i generi,.:ad un limite imr. 
possibile, ed il più dello volte fissando ; 
il suo: prezzo ,al . disotto di quello di 
acquisto.. Si vuol/ivendere, vendere ad , 
’ògtii cpsto,,:senza.,badare ,se convengao 
nò il prezzo, si vende infine come vuole 
e piace al cliente; e conquesto sistema 
rasentante, la fp;Uia;si va rendendo difficile -, 
la ...posizione dei colleghi, preparando, : in. ; 
pari, tempo la propria, ruina. ..

Si ; comprende come , non sia; possibile ..

éhè una i volta ai divorò mezzo il polpaccio a ; 
un usciere e • un’altra-volta strappò di mano^, 
à uri' cassièré dh’bigliétto .da cèritó/‘e( ló/ 
ingoiò in »ui bOccOneh. //■ ■ 'U '
; In tutti e due i.casi il padrone non pagò : 
i danni perchè .quella bestia- furba seppe- 
così bene, dopo il delitto, darsi l’aria di un 
cane randagio,; senza (stabile . dinìqrà, efie 
Orazio potè provare, in tribunale, che la 
bestia non gli apparteneva. Il cane, inter­
rogato, non rispose.: A
: Quando Orazio pre|ieptò a Dear * una 

tyouse da bambino1- è '-unàHesfà di gomma, 
che raffigurava il .viso più, roseo;,.e. -biric- 
chino che si fosse mai visto, una di quelle 
teste ridipinti che ùs'a’tiò in carnevale, Dear' 
parve comprendesse lo scherzo perché ebbe 
uii: leggero movimento del musò che- sco­
perse i . denti, come per un sorriso discreto,
; Orazio avvolse il cane nella &tóMse, gÌ’ii\- 
trodilsse la testa nella testa pòstic’ciàj’èpprì 
■questa con , una cuffiètta; tutta; Jdastriyóe.

colla nostra legislazione, il frenare questo 
invadere di negozi in generi diversi; ma 
non così si ritiene per gli esercizi pub­
blici, alla cui apertura deve sempre pre- . 
cedere la licenza ottenuta' dall’autorità 
politica del circondario.

Le autorità amministrative, nell’inte­
resse dei proprii amministrati, potreb­
bero, facendo opera veramente umani­
taria in favore dei poveri illusi ac­
correnti dal contado, por riparo alla 
dannosissima invasione. Esse potrebbero, 
cioè valersi della disposizione di cui 
all’articolo 52 della legge sulla pubblica 
sicurezza, il quale chiaramente dice come 
essendo già considerevole il numero degli 
esercizi esistenti si possa negare la lir 
cenza per nuove aperture.

Le giunte comunali nel dare, relati­
vamente alle nuove domande d’esercizio, 
il loro, parere all’autorità di pubblica 
sicurezza, ben raramente si servono della 
facoltà che loro accorda la legge; esse 
pur: troppo non hanno di mira che il 
maggior reddito derivante alle finanze 
comunali cóll’aumentare de! numero degli 
esercizi.,

Nè la voce di dolore dei proprii am­
ministrati, reclamante una maggior, tu- . 
tela, nò il grido lamentoso da loro e- 
mésso e che suona: sfamo di già in 
tróppil potè arrivare ancóra sino alle 
auguste loro orecchie. Non provvedono 
ed intanto: si vive tutti in angustie, ci 
Si dibatte gli uni e gli altri in un cir­
colo fatale, cercando; di ottenere dalle 
esàuste risorse cittadine oltre di quanto 
esse possono dare: ed il disagio si va 
facendo più • acuto; ed ancora aumenterà: 
se continuerà dalle .campagne l’esodo, 
dei poveri allucinati verso i maggiori 
centri. '

montò francò sul’ vagóne; con quel nuovo 
bebé delicatamente sostenuto fra le braccia*

Era solo, nel suo scompartimento.
Cóme il.'treno si mosse, Orazio, dopo 

essersi1 regalato una risata altissima di con- ' 
tento, I alla 'qualè: ’rispose il bebé ringhiando  ̂
tolse il capo , posticcio per, dare aria al.suo . 
cane; ma .dovette’ subito rimétterlo a postOj 
poi che'era apparsa un’ombra dal'di fuori, ' 
innanzi al finestrino.

Era il controllore, che, .toccata; colle te­
naglie la visiera del berretto, fece, con la, : 
solita Voce monotona:

- -  il;biglietto, signore:
Orazio glielo porgeva con la migliore 

buona grazia, quando il bebé, inquieto per 
quella nuòva voce e non potèndo scorgere 
di che si trattasse, fece:’'Bau! bau! 
j Orazio: impallidì, mentre il controllore 
dava un balzo:
' — .Qui; c’è un cane! gridò, guardando 

: intorniò pel vagone. |(Continuay,


